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IL CASO

PaoloBocchino

Il segmento lapideo staccatosi
tre sere fa dall’edificio prospi-
ciente la Cattedrale, fortunata-
mente senza conseguenze gravi
per un passante, potrebbe aver
dato l’impulso giusto al percor-
so verso l’ultimazione dell’im-
mobile comunale. L’incompiuta
cittadina per antonomasia, tetra-
gonaal cambiodi colore politico
e del nome del timoniere delle
gestioni degli ultimi 17 anni, è
stata non a caso ribattezzata
«mamozio» a furor di popolo.
Ma proprio l’episodio di merco-
ledì potrebbe far rispolverare
l’agostiniano “ex malo bonum”.
Due giorni fa, una squadra di ad-
detti comunali, avvalendosi di
un carrogru ha effettuato lames-
sa in sicurezza di tutte le superfi-
ci esterne in pietra, procedendo
anche al distacco forzato di por-
zioni potenzialmente a rischio.
Una misura che però non ha
scongiurato l’interdizione
dell’areaal transitopedonale.

L’ITER
Ma l’eclatante caduta di pezzi
del «mamozio» sembra aver im-
presso la spinta necessaria an-
che all’iter amministrativo, di
cui da qualche tempo non si ave-
vano notizie. Entro la primame-
tàdinovembre, il Comuneconta
di diramare l’avviso pubblico di
indizione del project financing
per il completamento dell’im-
mobile in partenariato con i pri-
vati. Ma il progetto preliminare,
assicura lo staff tecnico di Palaz-
zo Mosti, sarà pronto già per la
fine di ottobre. La realizzazione
dei lavori dovrebbe invece aver-
si entro il primo semestre del
2024, in linea con la scadenza
fissata dalla presidenza del Con-
siglio dei ministri che, con nota
trasmessa il 15 giugno dal vicese-
gretario generale Marco Villani,
ha prorogato l’utilizzo dei
700mila euro intercettati con il
bando «Italia city branding», as-
segnando il termine ultimo del

29 febbraio per la progettazione.

LA DESTINAZIONE
Ma cosa ospiterà l’edificio con
vista Duomo? Si ripartirà dallo
schema che ha incassato i fondi
governativi. «Nel piano semin-
terrato - recita la proposta pro-
gettuale finanziata al Comune -
si prevede la collocazione di un
sito produttivo per la promozio-
nedel territorio eper lo sviluppo
di attività connesse alla filiera
agro-alimentare. Saràunpolodi
eccellenza dei prodotti sanniti e
campani. Al piano terra si inten-
demantenere l’idea della piazza
coperta: uno spazio urbano
aperto e completamente fruibile
a servizio dei cittadini e dei visi-
tatori. Sullo stesso livello si col-
locherà un polo turistico per la
promozione delle bellezze sanni-
te. Al primo piano ci saranno
spazi culturali per l’organizza-
zione di eventi, spettacoli, rasse-
gne cinematografiche, laborato-
ri teatrali». Ma il «piatto forte»,
anche in termini di praticabilità
della partnership con gli investi-
tori privati, sarà l’ultimo piano
della struttura, ovvero l’ampia
terrazza panoramica che acco-
glierà «un bar-ristorante che
ospiterà eventi e degustazioni,
offrendo una vista suggestiva
sul Duomo». Si affaccia anche
l’idea di riservare uno spazio in-
ternoalla sosta delle vetture.

LA PRESA DI POSIZIONE
L’assessore Mario Pasquariello
ha voluto ieri replicare alle criti-
che prontamente suscitate
dall’episodio dimercoledì: «Nes-
sun segnale o indizio lasciava
presagire, anche minimamente,
il pericolo di un cedimento di
parti dell’edificio di Piazza Duo-
mo. Respingiamo con fermezza
però tentativi di speculazione
politica che appaiono ingenero-
si e pretestuosi. Chi ha provve-
duto a una prima riqualificazio-
ne dell’area, dopo anni di degra-
do e incuria, è l’amministrazio-
neMastella. Chi ha rimosso l’or-
ribile gru da quel sito, è l’ammi-
nistrazione Mastella. Abbiamo
sistemato i marciapiedi e reso
quell’area transitabile per i pe-
doni. Siamo perfettamente con-
sapevoli che il lavoro su piazza
Duomo è agli inizi - conclude il
titolare dei Lavori pubblici - ma
nessuno cada dalle nuvole, per-
ché è noto che su quell’area si
trascinano da anni alcune criti-
cità di tipo giuridico e burocrati-
co di cui occorre obbligatoria-
mente tenere conto».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PROGETTO

«L’infopoint riparte. Ottima col-
laborazione con la Soprinten-
denza». Non è tanto una infor-
mazione quanto una rivendica-
zione quella diramata due gior-
ni fa da PalazzoMosti in merito
alla prossima ripresa delle atti-
vità in piazza Cardinal Pacca,
dopo tre mesi di stop. In realtà,
il via libera dell’ufficio ministe-
riale guidato da Gennaro Leva
era già in tasca all’amministra-
zione dal 25 luglio, data del rila-
scio del parere favorevole alla
variante che contempera la rea-
lizzazione del progetto Pics con
i reperti di varie epoche scaturi-
ti dal sottosuolo. All’appello
mancava soltanto l’indicazione
puntuale dei siti nei quali effet-
tuare i due saggi archeologici di
profondità, e la conseguente de-
finizione della variante rimodu-
lata dall’ufficio tecnico. Adempi-
menti burocratici, ma niente
che abbia mai messo in discus-
sione sostanzialmente la proce-
dibilità dell’intervento. Il vice-
sindaco Francesco De Pierro e il
presidente della commissione
Pics Antonio Picariello hanno

voluto ciononostante vergare
una nota permeata di soddisfa-
zione, che fa palesemente da
contrappunto ai frequenti rilie-
vi giunti dall’opposizione sul
punto anche nella recente con-
ferenza stampa: «È avvenuta
stamane (due giorni fa, ndr) la
sottoscrizione della variante in
corso d’opera per i lavori in

piazza Cardinal Pacca. La ripre-
sa dei lavori pertanto è in agen-
da per martedì 2 ottobre. È la
lampante dimostrazione della
cooperazione efficace, dell’in-
terlocuzione costante e della si-
nergia operativa con la Soprin-
tendenza archeologica. Una for-
ma di collaborazione inter-isti-
tuzionale proficua per la quale

non possiamo che ringraziare,
una volta ancora, il soprinten-
dente Gennaro Leva e il respon-
sabile del settore tecnico-ar-
cheologicoSimoneForesta. Con
la variante, la strutturadel front
office turistico è stata rimodula-
ta secondo le doviziose indica-
zioni della Soprintendenza e sa-
rà collocata nel luogo esatto in-
dicato. Contestualmente all’ini-
zio dei lavori, saranno effettua-
te opere di restauro e consolida-
mento delle antiche murature e
sarà eseguito un saggio conosci-
tivo nell’esatto punto di sotto-
suolo ove sorgerà il front office.
È un’opera - aggiungono i due
amministratori comunali - che
siamo sicuri valorizzerà e riqua-
lificherà questa splendida e sto-
rica piazza cittadina, dopo anni
di incuria e degrado».

L’INTESA
E in realtà, l’intesa traComune e
Soprintendenza sulla versione
definitiva del controverso info-
point era già stata delineata nel
corso dell’incontro congiunto
svoltosi a Palazzo Mosti il 30
maggio, dal quale erano scaturi-
ti i paletti fondamentali per il
via libera all’opera: dimensioni
assai ridotte rispetto alla pro-

spettazione originaria, non so-
vrapposizione con i reperti, rea-
zione di un’area verde calpesta-
bile prospiciente l’infopoint, eli-
minazione dello stazionamento
per bus turistici da spostare in
piazzale Catullo. Quanto agli
aspetti strettamente archeologi-
ci, due le prescrizioni imposte
dalla Soprintendenza con il pa-
rere del 25 luglio: la esecuzione
di due sondaggi preventivi alla
profondità di ulteriori 1,5 metri,
estesi 2 metri per 2, nell’area di
sedime della struttura turistica,
e il restauro conservativo dei
setti murari riemersi nel corso
della campagna di scavi svolta
tra aprile e giugno. Secondo il
progetto in variante, l’infopoint
si comporrà di tre moduli chiu-
si, due dei quali destinati ad ac-
coglienza turistica e sala attesa,
e uno a servizi (2 bagni più uno
per disabili). Tre moduli saran-
no completamente aperti e ospi-
teranno spazi espositivi interat-
tivi. La struttura si chiamerà
«Museodella storia ritrovata».

p.b.
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LA RIPRESA
DEI LAVORI
È FISSATA
PER IL 2 OTTOBRE
OK ALL’ACCOGLIENZA
TURISTICA

`Interdetto ai pedoni il tratto stradale
in cui è avvenuto il crollo del marmo

`L’assessore Pasquariello: «Nessun
segnale lasciava presagire incidenti»

IL VIA LIBERA
ERA GIÀ NELLA MANI
DELL’AMMINISTRAZIONE
DAL 25 LUGLIO
DATA DEL RILASCIO
DEL PARERE

DAL COMUNE
PROJECT FINANCING
PER IL COMPLETAMENTO
DELL’IMMOBILE
PARTENARIATO
CON I PRIVATI

L’infopoint in piazza Pacca riparte
funziona asse con Soprintendenza

Ora nel «mamozio»
di piazza Duomo
un polo alimentare

La città, le scelte

DomenicoVessichelli,
sindacodiPaduli, è stato
nominatopresidentediNoi
diCentro, ilmovimento
politicodiClemente
Mastella.Vicepresidente
del consorzioAsidi
Benevento,guidatoda
LuigiBarone,Vessichelli
provienedalle filadelPd,
partitocon ilquale spiega
diaverrottoper
«divergenzepolitiche
inconciliabili». «Nonposso
cheringraziareper la
stimachemihanno
riservatoClemente
Mastella innanzituttoe
tutta lacomunitàpoliticadi
NdCpoi–hadichiarato
Vessichelli -. Sodi
assumereunruolodi
responsabilitàpolitica
notevoleperchéNoidi
Centroè ilpartito-guida
pernumerosi sindaci e
amministratori sanniti e
sul territorioprovinciale
restariferimentosolido
tantoper laclassedirigente
quantoper tanti cittadini».
«Quest’approdo–ha
aggiunto -è il frutto
coerentediunpercorso
politicoavviatogiàda
qualche tempo.Con il
Partitodemocratico sul
pianoterritoriale si eragià
consumataunarottura
causatadadivergenze
politiche inconciliabili.Né
sonoattrattodalla linea
politicadella segretaria
Schlein, lacuidecisavirata
asinistrahamodificato il
dnaoriginariodelpartitoe
di fattohaestromessochi,
comeme, è legatoa
posizionipiùmoderatee
menoradicali». «Con
ClementeMastella –ha
conclusoVessichelli - si è
creataunachimicaprima
umanaepoipoliticachemi
hasubitoentusiasmato.
NdCè ilpostogiustodove
impegnarsiper il territorio
e immaginareunpercorso
politicoche findai
prossimiappuntamenti
elettorali ci vedrà
protagonisti».

an.lib.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Noi di centro:
Vessichelli
nuovo
presidente
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MOLINARA

MiriamMasone

Non si arrestano le tensioni in
ordine alle chiusura del centro
assistenziale ricreativo per an-
ziani «Carpa». Ora scende in
campo anche il circolo locale di
Fratelli d’Italia: «Va trovata subi-
to una soluzione condivisa con
la “Fondazione Attilio Emma-
nuele” e la popolazione per deci-
dere le sorti del “Carpa”, la casa
di riposo per gli anziani, dare ri-
sposte sicure e concrete ai lavo-
ratori, agli ospiti della struttura
ealle rispettive famiglie».
Nel mirino dei meloniani il pri-
mo cittadino Giuseppe Addab-
bo: «Chi è stato responsabile del
fallimento, sociale, politico ed
economico che ha portato alla
chiusura della struttura dopo 47
anni di attività non può essere
ora in prima linea, da solo a tro-
vare la soluzione al problema,
essendo egli stesso causa di que-
sto disastro». Da FdI, inoltre,
non risparmianonemmeno criti-
che nei confronti dei funzionari
comunali: «Non basta il mea cul-
pa del sindaco, utile solo a tenta-
re di nascondere o, peggio anco-
ra, negare le responsabilità an-

che tecniche che hanno portato
alla chiusura del “Carpa”, da as-
segnare soprattutto a chi occupa
l’ufficio amministrativo e conta-
bile del Comune. L’ufficio prepo-
sto - aggiungono dal circolo - in-
vece di pubblicare un nuovo
bando di gara, si è limitato a pre-
disporre una proroga alla stessa
cooperativa che gestisce la strut-
tura da anni, continuando a
sperperaredenaropubblico».
Attacchi anche al Partito Demo-
cratico locale: «Il Pd si conferma
in perfetta linea con l’andamen-
to nazionale, pensando ad altro
eperdendodi vista la realtà delle
cose.Hanno responsabilità enor-
mi proprio in temadi sanità e as-
sistenza, come anche i comparti
distrutti dalla politica regiona-
le».

©RIPRODUZIONERISERVATA

BENEVENTO

EnricoMarra

LaPolizia di Statoha celebrato il
patrono, San Michele Arcange-
lo, con una messa nella chiesa
dell’Addolorata, al rione Liber-
tà. Una scelta non casuale, per-
ché il questore Edgardo Giobbi
ha voluto confermare l’attenzio-
ne della Questura rispetto alle
problematiche del quartiere.
Problemi della società di oggi
che, per essere fronteggiati, ne-
cessitano di una cooperazione
tra tutti, comeha ricordatonella
sua omelia l’arcivescovo Felice
Accrocca.
«Bisogna combattere l’indivi-
dualismo -hadetto il presule - in
tutti settori. Solo con la sinergia
si riesce a conseguire un risulta-
to positivo, raggiungendo il fine
per cui si lavora. Inoltre bisogna
prodigarsi per gli emarginati,
per coloro che hanno problemi
quotidiani per sopravvivere». Il
vescovo ha inoltre ricordato che
al giorno d’oggi ci sono coloro
che nonhanno la capacità di leg-
gere e scrivere e che quindi di-
ventano facile preda di chiun-
que. Da qui l’impegno ad essere
loro vicini. Tra l’altro il ruolo
dell’Arcangelo è affine alla mis-

sione che quotidianamente i po-
liziotti sono chiamati ad assolve-
re per assicurare il rispetto delle
leggi, l’ordine pubblico e la sicu-
rezza dei cittadini, a cui si uni-
scono le funzioni di soccorso e
assistenzapubblica.
Ad accogliere le numerose auto-
ritàpresenti il questoreEdgardo
Giobbi. Presenti, tra gli altri, il
senatore Domenico Matera, il
deputato FrancescoMaria Ruba-
no, il prefetto Carlo Torlontano,
il presidente del TribunaleMari-
lisa Rinaldi, il procuratore Aldo
Policastro, il sindaco Clemente
Mastella, il presidente della Pro-
vincia Nino Lombardi, il coman-
dante provinciale dei carabinie-
ri Enrico Calandro e il coman-
dante della Guardia di Finanza
EugenioBua.

©RIPRODUZIONERISERVATA

APICE

Da ex edificio scolastico a se-
de della locale associazione
venatoria, composta da nu-
merosi cacciatori specializza-
ti soprattutto nella caccia al
cinghiale. È il destino della
struttura di località SanMar-
tino, nella zona alta di Apice.
In una delibera, infatti, l’am-
ministrazione comunale ha
ribadito la volontà di conce-
dere in comodato d’uso gra-
tuito l’intera struttura alle as-
sociazioni venatorie.
A gestirla, in particolare, do-
vrebbe essere l’associazione
«Libera Caccia», presieduta
da Giovanni Principe, che è
anche il «capo caccia» della
squadradedita ai cinghiali, la
più presente sul territorio.
«Quella dell’amministrazio-
ne comunale e in particolare
del sindaco Angelo Pepe - ha
detto lo stesso Principe – è
un’iniziativa da elogiare. Nel-
la struttura, abbandonata da
anni, saranno effettuati i lavo-
ri di adattamento e creata an-
che di una cella frigorifera,
dove potranno essere traspor-
tati i cinghiali che saranno
abbattuti nel corso dell’immi-
nente stagione venatoria».

L’associazione dovrà inoltre
sottostare ad alcune condizio-
ni, come provvedere alla co-
pertura di tutte le spese di or-
dinaria amministrazione e la
manutenzione straordinaria
di quanto dovrà essere realiz-
zato direttamente dal como-
datario, nonché le spese per
tutti gli adempimenti richie-
sti dalle normative vigenti.
Solo ad Apice, «Libera Cac-
cia» supera di gran lunga le
cento iscrizioni. Il presidente
Principe, infine, ha ricordato
che dalla chiusura della cac-
cia al cinghiale, quest’anno
sono stati abbattuti una qua-
rantina di cinghiali dai sele-
zionatori abilitati e regolar-
mente censiti dallaRegione.

m.d.n.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Cacciatori di cinghiali
in arrivo la nuova sede

SAN LORENZO MAGGIORE

GianlucaBrignola

Durissima presa di posizione,
ieri, del sindaco di San Lorenzo
Maggiore Carlo Giuseppe Ian-
notti, inunamissiva indirizzata
al prefetto di Benevento Carlo
Torlontano, al presidente della
Provincia Nino Lombardi e ai
vertici di Rete ferroviaria italia-
na (Rfi).
«L’Anas ha informato che sono
previsti dei lavori sullaTelesina
ed esattamente sul viadotto
Pantano – spiega Iannotti -, si-
tuato in corrispondenza del chi-
lometro 52.900, tra i territori
comunali di Paupisi a Ponte. Ta-
li lavori si protrarranno fino al
periodo pre-natalizio e poi ri-
prenderanno nella prima metà
di gennaio. La domanda sorge
spontanea: era prevedibile tut-
to questo?Assolutamente sì. So-
lo chi ignora il territorio non po-
teva immaginarlo». Un riferi-
mento, quello della fascia trico-
lore, che rimanda ai disagi sca-
turiti dallo scorso21 agosto (per
i successivi 605 giorni,ndr) qua-
le conseguenza della chiusura
della Sp 106, disposta dal setto-
re infrastrutture della Rocca
per favorire il proseguimento
dei cantieri dell’alta capacità
ferroviaria. Criticità ben eviden-

ti e registrate, in questo partico-
lare periodo dell’anno, nella cir-
colazione dei mezzi agricoli,
ma non solo, e ora complicate,
o meglio rallentate dal senso
unico alternato disposto sulla
statale, in un punto nevralgico
della direttrice di collegamento
tra il comprensorio e il capoluo-
go.
«Ad aggravare ancora di più la
situazione – prosegue Iannotti
-, a fare rabbia e lasciare tutti
con l’amaro in bocca è il fatto
che un tale imprevisto era stato
più volte evidenziato dai sinda-
ci della zona. A gran voce è sta-
to più volte chiesto di individua-

re una adeguata alternativa pri-
ma di chiudere definitivamente
la Sp 106. Il tutto si è concluso
con un nulla di fatto, creando
notevoli difficoltà e disservizi
per tutti coloro che attraversa-
no la ex Ss 372. Si può porre ri-
medio adesso? Innanzitutto, si
potrebbe riaprire la Sp 106 fino
a quando non si crea un’altera-
tiva che riduca alminimo le dif-
ficoltà cui si stanno esponendo
tutti coloro che percorrono
quella strada per necessità o
per urgenza. Si spera che que-
sta richiesta venga accolta ma
naturalmente, ci si auspica con
tutto il cuore che non succeda

qualcosa di irreparabile lungo
la 372. In quel caso ci troverem-
mo di fronte al solito pasticcio
all’italiana e, parafrasando il ti-
tolo di un famoso libro di Ga-
briel Garcia Marquez, sarebbe
l’ennesimo caso di cronaca di
unamorte annunciata».
L’intervento lungo il viadotto
Pantano rientra in un fitto pro-
gramma di manutenzione pro-
mosso da Anas, partito lo scor-
somese di aprile e sostenuto da
un investimento complessivo
di 4milioni di euro.Nellaprima
fase, i lavori hanno interessato

la parte sottostante del viadotto
senza arrecare disagi alla circo-
lazione sovrastante. Da giovedì
sono state invece avviate le
strutture dell’opera che hanno
richiesto, per l’appunto, l’attiva-
zionedel sensounicoalternato,
regolato da impianto semafori-
co. L’iniziativa proseguirà fino
al periodo pre-natalizio, quan-
do il cantiere verrà rimosso, per
poi essere reinstallato nella pri-
ma metà di gennaio, allo scopo
di agevolare gli spostamenti in
occasionedelle festività.
«Le lavorazioni principali –

hanno già spiegato da Anas - ri-
guarderanno gli interventi su-
gli impalcati in cemento arma-
to, la manutenzione di alcuni
elementi in calcestruzzo arma-
to, il rifacimento dei cordoli, in-
terventi di regimentazione
idraulica e la realizzazione di
nuove barriere stradali e nuova
pavimentazione. Le attività av-
viate sono finalizzate ad elevare
gli standard di sicurezza e per-
corribilità dell’infrastruttura,
innalzando altresì la vita utile
del viadotto».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA CHIUSURA
TEMPORANEA
È SCATTATA
DOPO LE CRITICITÀ
RISCONTRATE
NEL SOPRALLUOGO

LA FASCIA TRICOLORE
AUSPICA DI RIDURRE
AL MINIMO
LE DIFFICOLTÀ
PER CHI TRANSITA
LUNGO L’ARTERIA

Chiusura centro anziani
Fratelli d’Italia all’attacco

Polizia, festa per il patrono
l’omaggio al rione Libertà

Telesina, nodo lavori
sul viadotto Pantano
«Riaprire la Sp 106»
`Il sindaco Iannotti scrive a prefetto, presidente della Rocca e Rfi
«Già chiesto di individuare un’alternativa, i disagi erano scontati»

(C) Ced Digital e Servizi  | 1696181996 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 30/09/23    22:10
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 26 - 01/10/23 ---- 

26

Domenica 1 Ottobre 2023

ilmattino.it
PrimoPianoBenevento M

CAMPOLATTARO

AntonioMastella

«In generale, è una buona noti-
zia sapere dell’affidamento dei
lavori; significa che qualcosa si
muove. Restano però intatte le
nostre preoccupazioni. Perché?
Non abbiamo alcun riscontro
concreto che si avvierà il cantie-
re per garantire, allo stesso tem-
po, acqua potabile e quella da de-
stinare ad agricoltura e zootec-
nia. Siamo fermi alle chiacchie-
re». Non usa giri di parole il vice-
presidente nazionale della Coldi-
retti, Gennarino Masiello, per
denunciare le perduranti incer-
tezze su come si procederà nella
ristrutturazione della diga di
Campolattaro. Che si parta per
ammodernarla va bene ma solo
ametà. «Saremo soddisfatti – ag-
giunge - solo quando sapremo
che si lavorerà per fornire di pa-
ri passo acqua sia per uso pota-
bile sia irriguo».
Una presa di posizione che, a
giudizio del leader dell’organiz-
zazione agricola, deve vedere
coinvolte associazioni di settore
ed istituzioni, a cominciare da-
gli enti locali. «Ne va della so-
pravvivenza di centinaia di
aziende. Si rende indispensabile
– suggerisce – un fronte comune
perché l’acqua venga utilizzata
da tutti coloro che ne hanno bi-
sogno senza precedenze di sorta
di un obiettivo da soddisfare ri-
spetto all’altro». E già che c’è,
Masiello coglie l’occasione per
puntare il dito anche contro l’as-
senza di qualsiasi iniziativa vol-
ta alla realizzazione di vasche e
laghetti artificiali nelle zone più
colpite da carenza idrica. «Le
sollecitiamo da sempre queste
opere; sinora – avverte - solo let-
tera morta. Se ne parla quando,
incombendo la siccità, gli alleva-
tori sono costretti a fatiche ine-
narrabili per procurarsela an-
che a chilometri di distanza con
un dispendio di energie e di sol-
di.Alla primapioggia, tutto cade
nel dimenticatoio».
Non è meno inquieto Carmine
Fusco, alla guida della Cia pro-
vinciale. «Siamo in ansia e non
poco – afferma – dal momento
che non abbiamo avuto alcuna
notizia rispetto a quello che la
mia, insieme con le altre associa-
zioni di categoria, chiede da
sempre: garanzie sugli approvvi-
gionamenti idrici almondo agri-
colo». È tale l’incertezza che si
vive che «a stretto giro – annun-
cia - chiederemo un tavolo di la-
voro che veda le associazioni, la
Provincia, i Comuni interessati

insieme per fissare un punto fer-
mo sulla questione. Abbiamo bi-
sogno che, chi di dovere, a co-
minciare dalla Regione, ci dia ri-
sposte puntuali, concludenti,
sul problema».
Dello stesso tenore la valutazio-
ne di Antonio Casazza, presiden-
te provinciale di Confagricoltu-
ra. «Sull’argomento – puntualiz-
za – non vi è alcunché di concre-
to. Siamo fermi al protocollo sot-
toscritto 6 mesi addietro con la
giunta regionale. In questi cen-
tottanta giorni abbiamo dovuto
prendere atto di un silenzio as-
soluto sul tema: tutto si è cristal-
lizzato». Nicola De Leonardis,
presidente di FedAgriPesca Con-
fcooperative Campania, espri-
me identici timori: «Ad oggi, ab-
biamo dovuto prendere atto so-
lo di annunci tanto clamorosi
quanto inconcludenti. Di con-
creto, non vi è nulla all’orizzon-
te, almeno per ora». Senza tema
di essere smentito non esita a
sottolineare che «non abbiamo
ancora capito se l’acqua dell’in-
vaso ristrutturato possa essere
utilizzata da subito anche da
agricoltori ed allevatori». In que-
sto quadro di apprensione, Ma-
siello va anche oltre nel delinea-
re unprogramma chepossa con-
tribuire a risolvere in maniera
strutturale la questione. «Mi so-
no stancato, tanto è il tempo spe-
so a dirlo – ricorda – di chiedere
il risanamento dei due fiumi. Si
vari un piano che ne disponga il
recupero sotto ogni profilo, a co-
minciare da quello della pulizia
degli alvei perché non si ripeta-
no più le inondazioni. Una volta
ripuliti e sistemati, potranno di-
ventare una risorsa non solo
idricamaanche turistica».

©RIPRODUZIONERISERVATA

FOGLIANISE

DomenicoZampelli

A volte il futuro ha il sapore del
passato, e questa volta potreb-
be accadere ai vini della Canti-
na del Taburno di Foglianise.
Sono ore decisive, infatti, per le
sorti del Consorzio Agrario di
Benevento, che è statomesso in
vendita insieme alla Cantina di
Foglianise, che ne rappresenta
la figlia più ricca.
Venerdì a mezzogiorno sono
scaduti i termini per la presen-
tazione delle offerte vincolanti
di acquisto presso il notaio ro-
mano Antonino Privitera.
L’apertura dei plichi è invece
prevista per domani alle 12. Pe-
raltro non è detto che ci saran-
no offerte, atteso l’impegnativo
prezzo base: 10,8 milioni di eu-
ro, di cui 3,7 milioni per la Can-
tina e 7,1 per la sede di Beneven-
to e per le 13 agenzie operanti a
Bonea, Buonalbergo, Castel-
franco inMiscano, Circello, Du-
genta, San Giorgio del Sannio,
SanMarco dei Cavoti, Sant’Aga-

ta dei Goti, Torrecuso, Fogliani-
se, Montesarchio, Morcone e
SanBartolomeo inGaldo. Il che
vuoldirepreparare dueassegni
circolari per potere partecipa-
re: uno da unmilione, l’altro da
540mila euro.
A seguire con grande attenzio-

ne gli eventi è la cooperativa
«Viticoltori del Taburno»: 142
soci operativi su 600 ettari di-
stribuiti tra Foglianise, Torre-
cuso, Vitulano, Campoli del
Monte Taburno, Castelpoto,
Apollosa, Bonea, Montesar-
chio, Ponte, Tocco Caudio, Pau-
pisi e Benevento. Un po’ la con-
tinuità sul territorio con la com-
pagine che nel 1972 diede vita
all’allora Cantina sociale. Espe-
rienza coraggiosa che si era pe-
rò dovuta interrompere nel
1985, quando la complessa si-
tuazione economica aveva por-
tato all’acquisizione da parte
del Consorzio agrario. L’espe-
rienza cooperativa si era poi
riaffacciata nel 1999 con la «Vi-
ticoltori delTaburno».
Il sogno nel cassetto è quello
dell’acquisizione, riportando
così indietro le lancette del tem-

po.Ma in questo scenario sogni
e realtà distano ben 3,7 milioni
di euro.
Restadunque il timore legato al
possibile salto nel buio legato
alla vendita: «I soci della coope-
rativa – spiega in proposito il
presidente Marino Meola - so-
no determinati affinché la “Can-
tina del Taburno” rimanga un
presidio di qualità della viticol-
tura beneventana, un obiettivo
che può essere assicurato esclu-
sivamente attraverso la gestio-
ne diretta da parte della coope-
rativa stessa. Il timore è che
questo patrimonio economico,
culturale e di spiccata passione
per la viticultura di qualità pos-
sa andare disperso per una ope-
razione finanziaria dalla quale
altri operatori economici po-
trebbero ricavare indubbi van-

taggi speculativi. Le vigne dei
soci, coltivate secondo criteri
colturali improntati sulla pro-
duzione di qualità, non posso-
no retrocedere a condizioni che
inducono ad alimentare una fi-
lieradannosa connotata dauna
produzione massiva a totale
danno del prodotto prima e dei
Viticoltori dopo, costretti a rica-
vi inferiori ai costi di produzio-
ne».
Insomma, no a una possibile ri-
conversione per una produzio-
ne di massa, bisogna preserva-
re il target qualitativo. Intanto
la cantinaè ancora chiusa, con i
viticoltori che ne stanno chie-
dendo a gran voce l’apertura:
«Bisogna fare presto – spiega
Meola - per non compromette-
re ulteriormente la qualità del
vino già penalizzata dalle in-
temperanze climatiche. Pur-
troppo la struttura non sembra
ancora pronta per la vendem-
mia se è vero che la stazione
multi parametrica “Maselli Mi-
sure” non è stata ancora tarata
e revisionata».
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`«Preoccupazioni intatte» per Coldiretti,
Cia, Confagricoltura e FederAfriPesca

`Masiello: «Subito chiarezza, è in gioco
la sopravvivenza di centinaia di aziende»

Il sogno: ritorno al passato
per la Cantina del Taburno

SARÀ SOLLECITATO
UN TAVOLO DI LAVORO
PER INCALZARE
LA REGIONE
CON LA PROVINCIA
E I COMUNI INTERESSATI

Lavori alla diga, l’allarme:
«Sull’acqua per i campi
protocollo fermo al palo»

La provincia, i nodi
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FORTORE

CelestinoAgostinelli

Sindacati e vertici della Comuni-
tà Montana del Fortore a con-
fronto. Sul tavolo, nel corso
dell’incontro andato in scena
presso la sede dell’ente monta-
no, una sorta di bilancio sull’atti-
vità in corso per la salvaguardia
del territorio; la garanzia delle
179 giornate lavorative per i di-
pendenti a tempo determinato;
lo stato del piano forestazione
2023; il pressing sulla Regione
per la stabilizzazione degli ope-
rai Otd (Operai a tempo determi-
nato) e lo sciopero indetto dai
sindacati per il 18 ottobre presso
laRegione.
Un confronto che ha calamitato
le presenze del presidente della

Comunità Montana Zaccaria
Spina, del suo vice GiuseppeAd-
dabbo e dell’assessoreGianfran-
co Mottola, assistiti dal segreta-
rio generale Nicolina Romano e
dal responsabile agricoltura e fo-
reste Pietro Giallonardo. Sul
fronte sindacale, presenti per la
Fai Cisl Alfonso Iannace e per la
Uila Uil Antonio De Lillo. Per
Spina si è trattato di un incontro

soddisfacente, facendo emerge-
re che la sinergia tra entemonta-
no e rappresentanze sindacali
ha prodotto ottimi risultati ri-
guardo l’attenzione sulla salva-
guardia del territorio e sulla que-
stione dipendenti, con particola-
re riferimento al risultato rag-
giunto di garantire, tra evidenti
criticità con la Regione, 179 gior-
nate di lavoro per i dipendenti a
tempo determinato, anche e so-
prattutto alla luce delle difficol-
tà accusate dalle altre Comunità
montane.
Focus anche sullo stato dei lavo-
ri del piano forestazione 2023,
radiografato in ogni sua parte
dal punto di vista contabile, am-
ministrativo, burocratico e tec-
nico. I rappresentanti delle sigle
sindacali hanno inoltre aggior-
nato i vertici dell’ente montano

sulla mobilitazione generale di
tutto il comparto forestazione
indetta a livello regionale, con
uno sciopero fissato appunto
per il 18 ottobre con presidio per-
manente sotto le sedi della Re-
gione Campania. Nel mirino,
inoltre, la stabilizzazione degli
operai a tempo determinato. È
emersa la necessità di ripropor-
re alla Regione l’istanza di stabi-
lizzazione e lo sblocco del turno-
ver. Tra le decisioni assunte
quella di reiterare quanto già de-
liberato un anno fa circa il fabbi-
sogno occupazionale dell’ente,
sottolineando di fatto la necessi-
tà di integrare la forza lavoro in
servizio. Una necessità che sca-
turisce dalla relazione di Giallo-
nardo, secondo cui mancano
31.332 giornate lavorative an-
nue, 7.084 delle quali andrebbe-

ro coperte con la stabilizzazione
degli operai a tempo determina-
to, ossia 44 unità per 161 giorna-
te, mentre le restanti 24.248 an-
drebbero coperte dal turnover
con 237 unità assumibili per 102
giornate. Un quadro che sareb-
be giustificato dalle condizioni
del territorio di competenza
dell’ente montano, esteso per
circa 62.000 ettari, costituito da
14 comuni interni e 2 esterni,
con ambiti o zone omogenee,
dalle caratteristiche geomorfo-
logiche simili e individuate tra le
aree montane svantaggiate, ca-
ratterizzato da un elevato livello
di desertificazione,molto fragile
e vincolato dal punto di vista
idrogeologico.
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PIETRELCINA

MiriamMasone

Sabato 7 ottobre ritorna il pre-
mio internazionale «Padre Pio
da Pietrelcina», giunto alla sua
22esima edizione. Tra i premiati
il ministro dell’Interno Matteo
Piantedosi, lo psicoterapeuta
della polizia Giovanni Ippolito,
il medico Giuseppe Trapanese,
l’imprenditore Giancarlo Moli-
nario e ilmaestro pasticciere Ro-
sarioVecchioni. Ci saranno, inol-
tre, il direttore generale Rai
GiampaoloRossi, l’attoreMauri-
zio Casagrande e il regista Rosa-
rio Errico, di cui sarà proiettato
il cortometraggio «Grazie Mi-
chele», vincitore del «Globo
d’oro» 2023, che vede come pro-
tagonista Giovanni Catoia, nuo-
tatore, ballerino, capo scout, al-
fiere della Repubblica e poliziot-
to ad honorem, affetto da sindro-
medidown.Lamanifestazione è
organizzata dall’associazione
«Amici - Araldi di Padre Pio» di-
retta daGianniMozzillo.
«Questo premio-dono - spiega lo
stesso Mozzillo - è una sorta di
invito a continuare nella bella
opera intrapresa e a far meglio
fruttificare quei talenti che cia-
scuno possiede a servizio del be-

ne comune». Il fil rouge della ce-
rimonia è «La disabilità, una ric-
chezzaper tutti».
Per il direttore del premio, Simo-
ne Crovella, «si tratta di
un’espressione di Papa France-
scoche ci aiuta a riflettere anche
laddove ci sono diversità molto
dolorose. Fanno paura - aggiun-
ge - ma allo stesso tempo sono
una sfida amigliorarci come per-
sone e a sentirci figli dello stesso
Padre celeste, accogliendo tutti
come fratelli». Inoltre il presi-
dente del premio, donNicola Ga-
gliarde, sottolinea che «l’invito è
quello dello stesso Padre Pio,
che ci chiede di riparare per il
passato, ringraziare per il pre-
sente e proporre un cammino di
speranza e di carità per l’avveni-
re».
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MONTESARCHIO

GiovannaDiNotte

Si è svolto a Montesarchio il pri-
mo di una serie di incontri pro-
mossi da Ance Benevento per di-
scutere del nuovo Codice degli
appalti.Un’iniziativa accolta con
entusiasmo dall’ente di Palazzo
San Francesco, guidato dal pri-
mo cittadino Carmelo Sandome-
nico.
«Montesarchio è il cuore dell’Ap-
pia - ha detto il sindaco -, storica-
mente fulcro di un’area vivace e
dinamica, ricca di imprese e di
attività commerciali. Avere un
punto di riferimento tecnico ca-
pace di far fronte alle complessi-
tà normative che possono pale-
sarsi offre da un lato un suppor-
to fondamentale, dall’altro pro-
spettive importanti. Il progetto
promosso da Ance Benevento -
ha aggiunto - vede collaborare
fattivamente amministrazioni
comunali, imprese e tecnici per
unobiettivo comune».
Ospitare la prima tappa del per-
corso itinerante rappresenta, a
suo avviso, «una grande opportu-
nità e credo vivamente che ilmo-
dello strutturato da Ance Bene-
vento possa rappresentare per i
tecnici un valido supporto

nell’analisi di dubbi interpretati-
vi che possono insorgere con il
nuovoCodicedegli appalti».
Un incontro, dunque, ricco di
spunti per i professionisti del set-
tore e gli amministratori locali.
«Il precorso individuato - ha evi-
denziato il presidente dell’asso-
ciazione dei costruttori sanniti,
Mario Ferraro - prevede la realiz-
zazione di confronti itineranti
nella provincia di Benevento,
chepartirannodalla disaminadi
un argomento attinente al Codi-
ce degli appalti per giungere alla
definizione di risoluzioni replica-
bili. Lavalle Caudina èunbacino
di riferimento di moltissime im-
prese in particolare edili e il no-
stro obiettivo è quello esamina-
re, approfondire e riscontrare te-
matiched’interesse».
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SAN MARCO DEI CAVOTI

MarcoBorrillo

Plasmare la crescita interio-
re e cognitiva dei bambini
leggendo ad alta voce un li-
bro e, soprattutto, condivi-
dendo la lettura. È questo, in
sintesi, uno degli obiettivi
principali dell’iniziativa Nati
per leggere, pronta a sbarca-
re alle porte del Fortore. Sa-
bato 7 ottobre, infatti, a San
Marco dei Cavoti partirà uffi-
cialmente il punto lettura di
Nati per leggere, a partire dal-
le 16.30 nell’atrio del locale li-
ceo classico «Rosario Livati-
no» di via Giacomo Matteot-
ti.
I volontari del coordinamen-
to regionale dell’iniziativa ac-
coglierannodunque famiglie
e bambini insieme a tutti co-
loro che si prendonocuradei
piùpiccoli per condividere la
meraviglia della lettura «a
bassa voce» in età precoce. Si
tratta di un programma rivol-
to alle famiglie con bambini
dai zero a sei anni. Tutti gli
incontri sonogratuiti.
Intanto, sulla scorta dei pare-
ri dei pediatri, sul sito ufficia-
le dell’iniziativa evidenziano

che «leggere ad alta voce ai
bambini fin dalla più tenera
età è un’attività molto coin-
volgente e rafforza la relazio-
ne adulto-bambino». I pedia-
tri, inoltre, indicano che la
lettura condivisa durante i
primi 3 anni di vita «è la cosa
più importante che i genitori
possono fareper sostenere lo
sviluppo cognitivo ed emoti-
vo del bambino. Un bambino
che riceve letture quotidiane
acquisirà un vocabolario più
ricco, avrà più immaginazio-
ne, si esprimerà meglio e sa-
rà più curioso di scoprire il
mondo. La vostra voce è ma-
gia per il bambino. L’elemen-
to che più conta è lo stare in-
sieme e condividere la lettu-
ra in famiglia».
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Libri a portata di bimbi
arriva Nati per leggere

LA TRAGEDIA

EnricoMarra

Tragico incidente stradale alla
periferia della città, con due
morti, un uomo e una donna,
che dalle prime ricostruzioni
dovrebbero essere cittadini resi-
denti nell’avellinese. Il maxi
tamponamento ieri sera intor-
no alle 20.30 sulla tangenziale
nel tratto compreso tra il bivio
per Pietrelcina e l’uscita per Be-
nevento centro. Coinvolte tre
auto che procedevano in dire-
zionediCastel del Lago. Si tratta
di una Citroen, una Mercedes e
una Opel Corsa. Sono deceduti
sul colpo gli occupanti della
Opel. L’uomo è stato sbalzato
fuori dal veicolo a causa dell’ur-
to, la donna è invece rimasta in-
castrata nell’abitacolo. Dato l’al-
larme sul posto sono giunti gli
agenti della polizia stradale, am-
bulanzedel 118 e vigili del fuoco.
Il traffico è stato bloccato in tut-
te e due le direzioni concaos per
la viabilità. Sul posto è giunto il
medico legale Francesco La Sa-
la su disposizione del magistra-
to di turno, il sostituto procura-
tore della Repubblica Flavia Fe-
laco. Le due salme, dopo che la
donna e stata estratta dai vigili
del fuoco dall’abitacolo della
Opel, sono state trasportate
presso la sala mortuaria

dell’ospedale «San Pio», dove
questa mattina vi sarà la visita
esterna e poi la decisione del
magistrato di disporre una
eventuale autopsia. Quel tratto
di strada anche se rettilineo è
stato spesso al centro di inciden-
ti stradali soprattutto per la ve-
locità dei veicoli che la percorro-
no, nonostante una delle corsie
fosse stata a lungo chiusa al
transito: a causa dei lavori per
un ponte rimasto danneggiato
dall’alluvione del 2015. L’inci-
dente dalle più tragiche conse-
guenze risale al gennaio del
2019. Quella mattina, lungo la
tangenziale a pochi metri

dall’uscita Benevento centro, lo
scontro vide coinvolte una Fiat
Doblo, un fuoristrada Daihatsu
Terios, una Fiat Punto ed un ca-
mion. La vittima fu un 56enne
di Pesco Sannita che si stava re-
cando al mercato ortofrutticolo

di Benevento per vendere i pro-
dotti coltivati nell’azienda di fa-
miglia. Poi in questi ultimi anni
si sono susseguiti anche altri in-
cidenti sempre con tampona-
menti e feriti.
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Stabilizzazione operai e piano forestazione
confronto Comunità montana-sindacati

PRESENTI I VERTICI
DELL’ENTE E QUELLI
DI FAI CISL E UILA UIL
IL 18 OTTOBRE SIT-IN
DEL COMPARTO
DAVANTI ALLA REGIONE

IL MAXI TAMPONAMENTO
NELLA PRIMA SERATA
INTORNO ALLE 20,30
LE DUE VITTIME
RISULTEREBBERO
DELL’AVELLINESE

Torna il Premio Padre Pio
via al focus sull’inclusione

Nuovo Codice Appalti
zoom sui temi «caldi»

Tangenziale killer
scontro tra tre auto:
2 morti, traffico in tilt
`L’incidente è avvenuto lungo il raccordo verso il bivio
tra Pietrelcina e Benevento in direzione Castel del Lago

LO SCONTRO Le immagini
dell’incidente che ha visto
coinvolte tre auto all’altezza
del bivio tre Pietrelcina e
Benevento (foto Saverio Minicozzi)

(C) Ced Digital e Servizi  | 1696181828 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 01/10/23    21:41
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 25 - 02/10/23 ---- 

25

Lunedì 2 Ottobre 2023

ilmattino.it
PrimoPianoBenevento M

I BENI CULTURALI

AnnaLiberatore

È il giorno della visita in città di
Gennaro Sangiuliano. Il mini-
stro della Cultura presenzierà
alla cerimonia di riapertura
dell’Hortus Conclusus dopo i la-
vori di restauro durati circa un
anno e mezzo. A tagliare il na-
stro, oltre allo stesso Sangiulia-
no, ci saranno il sindaco Cle-
mente Mastella e Mimmo Pala-
dino, l’artista autore dei giardi-
ni e delle sculture custodite al
suo interno.
«Hortus 2.0» è il nome del pro-
getto, da 1,8 milioni di euro, che
ha puntato a valorizzare l’opera
del maestro Paladino, realizza-
ta nel 1992 in collaborazione
con gli architetti Pasquale Pal-
mieri e Roberto Serino. L’inter-
vento rientrava tra le tredici
progettazioni del Pics, il Pro-
gramma integrato città sosteni-
bile di Benevento, finanziato
con fondi a valere sull’asse 10
del Por Campania Fesr
2014/2020. L’Hortus Conclusus,
prima dell’avvio dei lavori
nell’aprile del 2022, versava in
uno stato manutentivo di par-
ziale abbandono, elemento che
in combinazione con gli inevita-
bili effetti del tempo e degli
agenti atmosferici, aveva deter-
minato un complessivo deterio-
ramento delle opere d’arte e de-
gli elementi architettonici. Le
fontane non funzionavano, così
come anche parecchie luci. Era
Compromessa, inoltre, la parete
rossa, con distacchi di intonaco
inmolti punti. Pertanto, l’ammi-
nistrazione comunale targata
Mastella ha deciso di investire
fondi per il recupero degli spazi
ideati dall’artista sannita, tra i
maggiori esponenti della Tran-
savanguardia italiana.

LA SVOLTA
«Da quando sono sindaco – ha
detto Mastella - ho lavorato sul
brand della città per promuo-
verne l’immagine ma anche per
recuperare luoghi che erano

chiusi, dimenticati o comunque
trascurati. Celebreremo la ria-
pertura dell’Hortus e insieme la
grandezza di un artista sannita
di livello mondiale come Mim-
mo Paladino. Ragioneremo con
il ministro della Cultura, San-
giuliano, che sarà con noi per
inaugurare un simbolo di arte,
di valorizzazione intelligente
del patrimonio edi spesa rapida
ed efficace delle risorse, anche
delle strategie future: a comin-
ciare dal tesoro egizio che Bene-
vento possiede e che merita un
impulso e riconoscimenti di ri-
lievonazionale».

GLI INTERVENTI
Lo spirito che ha guidato l’inter-
vento è stato, intanto, quello di
restituire all’Hortus Conclusus
una connessione urbana con la
città. L’elemento principale sa-
rà l’arena all’aperto, ricavata da
lavori di ampliamento, destina-
ta ad essere utilizzata sia come
luogo di aggregazione che per
ospitare eventi. Le entrate sa-
ranno due: una da vico Noce e
l’altra da via Annunziata (resa
disponibile non appena l’univer-
sità darà la disponibilità di am-
bienti occupati da propri arre-
di), con possibilità di raggiunge-
re il podio del belvedere dal qua-
le sarà possibile ammirare la cit-
tà dall’alto. Il progetto prevede
la fruibilità anche nelle ore sera-
li attraverso una particolare illu-
minazione pensata per orienta-
re i visitatori: ci saranno pali di
altezza contenuta che evoche-
ranno piccoli alberi e proiettori
installati all’interno delle aree
verdi emimetizzati dalla vegeta-
zione, oltre a luci segnapasso
circolari. Il percorso sarà abbel-
lito con nuovi alberi e piante, se-
condo un disegno elaborato dal-
la paesaggistaMartaFegiz. Tra i
lavori effettuati, anche il recupe-
ro del muro che affaccia su via
Annunziata, liberato dalle erbe
e oggetto di una significativa
operazionedi consolidamento.
Il progetto di restauro «Hortus
2.0» è siglato dagli architetti
Laura Lampugnale, Rosanna
Giallonardo e Angela Riccio.
Per il Comune di Benevento,
l’architetto Simona De Filippo
ha ricoperto i ruoli di rup e di-
rettoredei lavori.
Sempre oggi, alle 19.30, in vico
Noce, sarà inaugurato lo «Spa-
zio Eventi» adiacente l’Hortus
Conclusus. A chiudere la giorna-
ta sarà il concerto del Conserva-
torio «Nicola Sala» presso l’audi-
toriumSanVittorino.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL REPORT

AntonioMartone

Nella quinta edizione del Festi-
val nazionale dell’economia ci-
vile svoltosi a Firenze, dedicato
al «Rapporto sul Benvivere del-
le province italiane 2023», non
sono arrivate indicazioni con-
fortanti per Benevento. Il capo-
luogo, infatti, figura nella «flop
10» insieme a Reggio Calabria,
Caltanissetta, Foggia, Taranto,
Napoli, Nuoro, Caserta, ViboVa-
lentia e Crotone, che chiude la
graduatoria perdendo ben tre
posizioni. Emblematica la pre-
senza nel ranking di ben tre cit-
tà campane.
Lo studio si basa su classifiche,
indicatori ibridi, benessere sog-
gettivo, partecipazione e invec-
chiamento attivo, dai quali ven-
gono fuori gli algoritmi che de-
terminano i piazzamenti. L’ini-
ziativa voluta dall’ex direttore
di Avvenire Marco Tarquinio e
ideata nel 2019 con i professori
Leonardo Becchetti, Luigino
Bruni e Vittorio Pelligra, mira a
rispondere alla domanda «che
cosa fa, di un territorio, un po-

sto ideale in cui trascorrere la
propria vita?». La ricerca ha vi-
sto la conferma al vertice di Bol-
zano. Lo studio è curato da Leo-
nardo Becchetti, Dalila De Rosa
e Lorenzo Semplici e realizzato
dalla Scuola di economia civile
conAvvenire e con il contributo
di Federcasse e Confcooperati-

ve, riguardante appunto «Benvi-
vere» e «Generatività» delle pro-
vince italiane.
Tra l’altro, non sono stati regi-
strati «miglioramenti significa-
tivi fra le macroaree della peni-
sola» rispetto allo scorso anno.
Considerando qualche piccola
eccezione, nel complesso il me-

ridione non ha recuperato sul
settentrione e sul centro, che a
sua volta pure ha lasciato inva-
riato il gap rispetto alNord.

I DATI
Nella classifica 2023 di «Benvi-
vere», dopo Bolzano completa-
no il podio Pordenone (+3 posi-
zioni rispetto al 2022) e Prato
(+2). Scendono, invece, Firenze
e Siena (-3), rispettivamente
quinta e sesta dietro Milano.
Nella top 10 figurano anche
Trento, Ancona, Bologna, Gori-
zia. Le province che hanno sca-
lato più posizioni, ben 15, sono
state Sud Sardegna, Sondrio,
Bergamo, Rimini, Terni e Ales-
sandria.Al contrario, quelle che
ne hanno perse di più (sempre
15) sono Rieti, La Spezia e Trie-
ste. Anche secondo la graduato-

ria legata alla «Generatività», il
primo posto tocca alla provin-
cia di Bolzano, seguita da Tren-
to e Milano. Dietro loro Porde-
none e Reggio Emilia. Nel com-
plesso, la classifica mostra una
certa stabilità rispetto al 2022,
specie per quanto riguarda indi-
catori come l’età media della
madre al parto, il numero me-
dio di figli per donna, le banche
del tempo, la raccolta differen-
ziata e il numerodiNeet.
In generale, a incidere nel bene
e nel male sono state ancora in
misura preponderante le dina-
miche correlate alla pandemia,
chedaunaparteha spinto auna
maggiore digitalizzazione e dif-
fusione della banda larga, ha de-
terminatouncalogeneralizzato
dei reati e in molti casi un mi-
glioramento del trasporto pub-
blico,ma dall’altra ha destabiliz-
zato gli indicatori relativi alla
salute, alla cultura, al turismo e
all’occupazione soprattutto gio-
vanile.

L’ANALISI
Per quanto concerne Beneven-
to, è evidente che la questione le-
gata alle nascite ha un peso rile-
vante nel flop legato, in partico-
lare, alla «Generatività». «Il San-
nio sconta lo stesso gap del me-
ridione - dice il sindacalista An-
tonio Riccio -, in svantaggio ri-
spetto alle altre due macroaree
dello stivale. Ma questa non è
unanovità».
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`Completato il restyling da 1,8 milioni
attesi il ministro e l’artista Paladino

`Mastella: «Il sito è un simbolo d’arte
ma anche di valorizzazione intelligente»

NEL RANKING NEGATIVO
FIGURANO ANCHE
NAPOLI E CASERTA
RICCIO: «SCONTANO
LO STESSO GAP
DEL MERIDIONE»

TRA GLI ELEMENTI
PRINCIPALI
L’ARENA ALL’APERTO
CHE POTRÀ
ESSERE UTILIZZATA
PER GLI EVENTI

Dossier vivibilità, Sannio maglia nera
è tra le dieci peggiori province d’Italia

«Hortus 2.0», è l’ora
del taglio del nastro
arriva Sangiuliano

La città, lo sviluppo

Dopo tre mesi, ieri
mattina alle ore 7 in punto
è stato riaperto al traffico
parzialmente ponte San
Nicola. Una gradita novità
per tanti automobilisti e
soprattutto i residenti nel
perimetro Capodimonte,
Ponte Valentino,
Coluonni, Cancelleria e gli
abitanti di Apice, Paduli e
circondario. Come
annunciato
dall’assessorato al
Traffico la circolazione
avverrà a senso unico
alternato attraverso
semafori mobili
posizionati sia in via
Paolella che dal lato di via
Ciletti, considerato che è
stata resa disponibile
soltanto una corsia. Il
transito è stato scorrevole
anche se malgrado il
giorno feriale sono stati
numerosi i mezzi che ne
hanno usufruito. Nella
serata di sabato tecnici
dell’ufficio traffico
avevano predisposto la
regolazione temporizzata
dei semafori e messo a
punto una segnaletica
provvisoria per gli
automobilisti. La prova
generale ci sarà a partire
da stamani con la
riapertura delle scuole e il
flusso dei veicoli che
diventerà più accentuato.
In tal senso ci sarà un
monitoraggio continuo.
«Valuteremo se dovranno
essere apportati degli
accorgimenti - ha detto il
comandante della polizia
municipale Fioravante
Bosco - per migliorare la
situazione e migliorare il
transito. Si inquadra
anche in questa ottica la
momentanea decisione di
disattivare i semafori che
regolano il traffico alla
rotonda delle Scienze,
considerato che non sono
sincronizzati con quelli
provvisori ubicati sul
ponte».

an.ma.
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Ponte
Valentino,
riaperta
una corsia
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